
Sei sicuro di quello che sai e di quello che leggi? 
 
Lo sapevi che gli interessi in gioco spaziano dalle lobbie delle multinazionali per la privatizzazione della vita, ai 
guru dell’alta finanza delle banche che finanziano la falsa informazione di parte di cui ti cibi?  
 
Lo sapevi che prima dell’entrata in vigore di questa legge si sperimentava sulla vita inserendo embrioni umani in 
uteri animali e viceversa, embrioni animali in uteri umani?? 
 
Lo sapevi che hanno utilizzato per i loro esperimenti di fertilità, sperma di morti e uteri artificiali? Questo è un 
primo passo, in seguito le lobbie economiche mireranno al mutuo per comperare un figlio in provetta 
componendolo come lo vorrai, per poi innestarlo in un utero di una donna che non conoscerai per pagarla assieme 
alla sua agenzia con un successivo mutuo… e lo sai chi gestisce i nostri soldi… le banche! Basta pensare che nel 
1995 in USA un utero in affitto veniva a costare circa 41000 dollari; 16000 all’agenzia, 10000 alla prestatrice 
d’utero, 15000 per le spese mediche e l’assistenza legale, nel caso la prestatrice d’utero si affezionasse al bambino 
o per evitare i grossi rischi legati alla fecondazione artificiale. Per non parlare della vendita degli ovuli che distingue 
le donne dell’est come bassa estrazione sociale e quindi grazie alla globalizzazione dei mercati, vendono a 150 euro 
ogni ovulo, mentre le colleghe europee ne chiedono qualche migliaio in più.. E allora chiediti.. tutto questo a chi fa 
comodo… a chi detiene i nostri soldi e non ha scrupoli della nostra vita e di quella dei nostri figli!! 
 
Lo sapevi che tra le fila di questi magnati, si sono venduti esponenti dell’azione cattolica per soli scopi economici? 
 
Ti sei mai chiesto come prelevano gli ovuli alle donne? 
 
Ti sei mai chiesto perché le bombardano ormonalmente per ottenere una sovrapproduzione di ovuli che può 
provocare un accrescimento delle ovaie fino alla grandezza di un melone? Perché tutto questo è innaturale e si 
applicano i principi del libero mercato e dell’industria in serie a queste povere donne, in condizioni economiche 
precarie! 
Se poi a causa dell’inseminazione artificiale terminano gli studi sulla sterilità che gran parte delle volte è dovuta a 
stress nei soggetti maschili e può essere causate nella donna in seguito ad aborti e all’uso prolungato della pillola 
(testata anch’essa sulle donne povera dell’america latina).. il gioco è fatto! 
 
Ti sei mai chiesto perché in queste fabbriche della vita, sono sempre presenti psicologi che tranquillizzano le 
pazienti? Ti sei mai chiesto perché con questo referendum vogliono ottenere il permesso di non divulgare il 
consenso informativo, peraltro scritto dalle stesse ditte che privatizzano la vita? Perché se si sapessero i veri rischi, 
nessuno praticherebbe questa orribile pratica attua ad esaudire un bisogno morboso e egoistico di vita. 
 
Ti sei mai chiesto perché il tasso di “successo” di queste pratiche è talmente basso, da dover impiantare nella 
donna più ovuli fecondati contemporaneamente ed eseguire più cicli dal costo ognuno di 8000 euro, per un totale di 
40000 euro a figlio? Ti sembra giusto che la donna sia utilizzata come cavia per gli esperimenti di queste 
multinazionali? 
 
Lo sapevi che se il referendum raggiungerà il quorum, lo stato stesso, indipendentemente dal risultato, finanzierà 
con i rimborsi elettorali le lobbie del mercato della vita? 
 
Lo sapevi che i figli nati in provetta da genitori con problemi di sterilità, potranno avere i medesimi problemi a 
causa della selezione non naturale ma effettuata dall’uomo in laboratorio che comporta anche danni all’ovulo 
fecondato per la prassi seguita? 
 
Lo sapevi che la donna naturalmente rifiuterebbe con il suo utero, l’intromissione di corpi esterni come l’ovulo 
prefecondato, e che per risolvere il tutto la bombardano ormonalmente? 
 
Adesso chiediti: come mai su gran parte delle reti televisive e sui giornali nazionali non leggo tutto questo? 
Dovrebbe farti preoccupare una società “libera” in cui tutti pensano e scrivono allo stesso modo.. Questo perché  la 
Repubblica, il Corriere della Sera, La Stampa, Il Sole 24 Ore, Il Riformista, L’Unità, Liberazione, Il Manifesto, sono 
finanziati dalle medesime tasche per l’informazione che fanno sulla fecondazione artificiale!! 
 

Adesso sei sicuro di voler ancora andare a votare per favorire 
questo sfruttamento delle donne e dei bambini, per meglio sopperire 

allo strapotere delle multinazionali che vogliono privatizzare e progettare 
la vita nei laboratori, con l’aiuto delle lobbie economiche internazionali? 

 
Rifletti su quello che fai e su quello che ti propinano i media! 


